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a\opiòperxizione sulle qual i i due paesi intendono muoversi 
<S»jM!#*sv*«BI*!|>«t*'*T»i »-

I progressi nei rapporti italo-sovietici 
sottolineati éa una dichiarazione comune 

Validità "delle enunciazioni d^Mtlnkl-lÉ^cèimiM) lê t̂ -accordi raggiunti nella vita internazionale - Grande interesse per gli sfoni per il disarmo - Rico

nosciute'̂  necessità di ristruflgf|%li0||djj| e|f||^|ii)yondiali - Il Medio Oriente e Cipro • L'URSS fornirà uranio arricchito - Leone a Leningrado 

Dal Mitro inviato '_ 
MOSCA. 20 

Un traguardo • Importante 
•ambra essere stato raggiun
to nel cammino non sempre 
agevole e lineare del rappor
ti tra Italia e Unione Sovie
tica. La dichiarazione con
giunta firmata nel pomerig
gio di oggi dal ministri degli 
uteri Rumor e Oromlko nel 
solenne scenario della .sala 
di San Vladimiro del grande 
paiamo del Cremlino, cita, 
infatti, le linee di coesistenza: 
• cooperatone sulle quali Us 
ila e Unione Sovietica Intel*" 
dono muoversi. - ' . 

Dal documento appare 
chiaro che dall'una e dall'ai* 
tra parte al vuole, che ^ r a p , 
porti bilaterali e 1 singoli. Ac
cordi che ne saranno 11 frut
to siano calati In. uno,spi ri
to nuovo, con un salto non 
solo di atmosfera, ma anche 
di fiducia. La dichlsr&tìone 
è. Infatti, ispirata età urtar vo
lontà di agire In modo attivo 
per arricchire di contenuta 
concreti e autentici 11 proaes-
so di distensione e per tra
durre nella pratica le enun
ciazioni della conferenza, di 
Helsinki. „ . _ f 

Ad una professione JUnttr-
testa sulla validità delle 
rranclaiionl'dl Helsinki. 4. a 

punto dedicato, 11 pjrJmo.para-, .nazionale sia svolto dalla- col 
grafo déflJL. - ,*l''g*JSféfV?"'* liberazione Italo • sovietica. 
«.La oonf»r«ni»v»u]l» sfoprez- utenza pregiudizio desìi obbll 
Wt,e.-lA oooneiastone-hitode-t , s#M»unt l dalle parti-in ba 
finito,«biettivl dt-rvaskar<<4m-n <e agli-accordi internazionali 
poxtanss -MovleaAnisrk-tutti K,t cul-ette aderiscono» Le dele-
paesi, paitaolsantl aesnltsdta e • galloni Italiane e sovietiche 
URSS catapetttrsaMlO!»»'! at- rihanno espresso soddisfazione 
tueranno. 1 principi «dell»' re - per 'ili regolare svolgimento 
Iasioni-fra Stati" ne*, modo in. -delle oonsultazioni politiche 
ani sono -statarmafrenasti 'trai t-'dne>goveml e 1 vari li-
dalla-'confe»«nw*« rtnfrzze--'avelli «d'hanno deciso di con-
rannonvitt«ile BHsuWTdMftin • .Dtnuarle utilizzando tutte le 
r*y f ina»*. ^ *> »* <«*" < - possibilità; contenute nel prò-

v i- * » •> i#e mkjr • neeoiiooaer'72 
I .A"<1f&fi>n^tan£k' '•* ©IBARM»—Italia e URSS 
^ • a ^ U I S t C H S I O n e . - -annettono «•grande interesse 

iLI., Itagli-storaf miranti a ridurre 
ito* rtCnscrHo di Un confronto rol
ler'.Ittllre e, a,promuovere il di
ta- , ' salmo: "le due parti sottoll-
la ; Ineano.. llmportanza che es-
i 1 ^ S t t H B U l s c o n o aUe conver

g o , . ^ z l b o a di Vienna sulla ridu
rlo-., zloria. Reciproca delle forze 
rta-. >..ajmàte e,>degll armamenti e 

•^tfWtogtt: 

prót 
re t 
CJBJ&DL., 
<KQn*rJ __ ._.. 
renaWlupporfn,- a irasraVe^ . _ 
ll'^opUappraatoah». • « W J c r o . ymlsuse associate in Europa 
ifnril nnsanrir dttectt a.xml- centrale ed esprimono 11 pro-
gMerass* ed»arrircSÉss, ."le-ore Kpj)o-i Interesse al loro succes-
Iasioni Dilaterai*-» dare ad-<es < - so v nella osservanza del prln-
sep-uDrooratters serapre-^plù *«ipn> di non arrecare pregili-
stabile"» CLTtalse «"l'URSS tdizl «alla sicurezza di alcuna 
cercheranno di concertare l i dell»pesti».'«Italia e URSS 
loro sforzi a favore della di-n'Intendono'continuare a con-

ì stenslonejper.ll miglloramen- Atrtburre >1n particolare nel 
É nÉtflfjil s S M l s g A M i d K i o "Quattro della conferenza del 
- g P T i n M ^ o M « t B j jJIMWBej- «Comitato^ per il disarmo ad 
• [ le due parti è che un ruolo a t tuare ll'Jdisarmo generale e 

~ weòmpleto, ivi compreso il di-^mwmw%:; 
Illustrando I» dicnian 

U l'ISJU 
il » '>>>'!• " •r.r-f f-Mr*1<t 

i»***t yw* n ** > »,., . . f . , . 
n n/ «vjfc-t. *••» 

Marctìàis:l^cicS^ciaE!I3Ì-PCF 
non è tattico-ma <Ji fondo 
Enumerati i punti di accordo coi 
«senza precedenti"» e di '^carattere 

l'intesa di tutte le 
• W 

Dal Mostro corriipondente. 

« « l i S k M « ™ profonde riforme dèmocratl-

' r PARICttr 20 
v Mei corso.di una«ttournèe» 
« nella rettone 

compagno' Geo 
• segretario generi 
{ h a parlato ' 
•davanti * i _ 
I s t a l l i lungamente Illustra-
" to U ConteHifto'TflelTa "aKhBF" 
! razione comune PCF-PCI 
' A conclusione di uqjL'serlti 
•di colloqui Iniziati a Parigi 
: «ila fine di settembre e ter-, 

minati a Roma il 15 novem
bre, ha detto Marchals, è sta-

y ta concordata una dtcMarft-
; sione comune « senza pre-
l cedenti nei rapporti tra 1 no

stri due partiti » che ha per r 
ttere «dUdSnù-

la 
le. 

del due paesi è--jun«—crisi 
del sistema capitalistico 

j^AUs^uisifi s£piièMiiiflaresol' 
S f f l S S b r i a l l r e i V B B n e T d l 

profonde riforme (ffimocratl-

questo 11 oacatti 
' mento storico ». Il segretario • 
| generale del PCF ho. «ourjle-
> rato 1 punti d'accordo cantar. 
. nutl nella dlchlarastooe, «sui-
' problemi essenziali che -stan-.-. 

no davanti al comunisti ita
l i a n i e franoesl» 

ppo 
•f-eH-farta-

cialismo. che l'azione d 
mas&£jUtfgrno alla classe 
rtlmWiiri mezzo indlspei 
bile e decisivo per le 

«folta corion HJl'eol 1 due 
si hanno bisogno, ,che è 
cessarjp far. DEagtenfe*.).'! 
ne comupeafVssjsyrJttJKoi 
nlzf 

Vlfl^.d^51r2rià?a«afi3 
•IH oitum ufeiiii mmSm. 

otr- t 
«èurrUptC?/ che viene definito 

' \ Esse itoir-può che favorire 
rze«jJiinocratiche. n ^ 

' TUtto d o , h a detto Mar
chals, n o n significa che 1 due 

r partiti,, «.unitormlzzeranno» 1 
jloro comportamenti rlspettl-
, vùile,JoK> tattiche in ogni 

campo perone ciò vorrebbe 
dlre«not>tener conto delle dif-

efcremtseslstenti nei due pae-
k«l". Ma, onesto detto. « l'accor-
>^<io-W«mi>» sia sulla valuta-

' ' «•oirtf-'della 'disi attuale, sia 
-lufl*i"SQl«z!onl generali e sul-
1 le" pWWieWive Che animano 

ite 

M82^e .Alberta: 
4*1» 

Sion» «irOÌlsTs»OSS*flSsn^ 
i si Qiaft>inumiti IMI 
sketats» laM-paeesieirMdissfnso, 
la»: <tos»iuBioae.^««i»ii»ioW)hi 
rnrhtart. nr'<m\ « w »r>«s 

co-
rcato di far ore-

w ^ ^ commentatori 
e'JtaqanL di un se

ttico limitato ma 
'lo di un aocordo 

». -, 
ha concluso af-

io- t<4fttnia.iad<K,che questo accor
r l o mone-può ohe favorire l'In-
»itosa « l » z t o n e comune di tut-
tMtmopaiitltt comunisti con le 

«'operale, democratiche 
•••"progressiste 

*n t> mn <•" -i- a. p. 

sarmo nucleare sotto efficace 
controllo internazionale Es 
se ritengono che il persistere 
alla corsa agli armamenti, 
malgrado 1 progressi raggiun
ti nel negoziati per l'elimina
zione degli armamenti strate 
gicl, resta un problema acuto 
e urgente Esse rinnovano 
l'auspicio che il numero de 
gli aderenti al trattato di 
non proliferazione delle ar
mi nucleari, di cui auspica
no la completa attuazione, 
continui ad accrescersi al il 
ne di conferire al regime di 
non proliferazione delle ar 
mi nucleari carattere unlvei 
sale ed effettivo. Le due par
ti si esprimono per una sol 
lecita convocazione, previa 
adeguata preparazione, della 
conferenza mondiale sul di
sarmo con la partectpazione 
di tutte le potenze militar
mente nucleari alla prepara
zione e ai lavori di tale con
ferenza 

NAZIONI UNITE — Le due 
parti hanno sottolineato la 
necessità di rafforzare 11 ruo 
lo e l'efficacia delle Nazioni 
Unite confermando « la loro 
piena adesione ed appoggio ai 
fini e al principi dell'ONU e 
la loro ferma volontà di agi 
re in questa direzione sulla 
base del rispetto rigoroso del 
lo statuto» 

RELAZIONI ECONOMI
CHE MONDIALI — Italia e 
URSS «concordano nel rico
noscere la necessità di ri
strutturare le relazioni econo 
miche internazionali tenendo 
conto del diritti del paesi in 
via di sviluppo a partecipare 
ai progresso economico mon 
diale, a riceverne i frutti su 
basi più eque ed a Influen
zare la scelta dei modi dai 
quali dipende il conseguimen
to di tale progresso» 

MEDIO ORIENTE — «Le 
due parti hanno rilevato che 
la situazione In Medio Oiien 
te continua a destare preoc
cupazioni Esse ritengono che 
una pace giusta e duratura 
può essere raggiunta In Medio 
Oriente solo a condizione di 
un ritiro completo delle trup
pe israeliane da tutti 1 terri
tori occupati nel '87 del rico
noscimento degli interessi le
gittimi e dei diritti del popò 
10 arabo palestinese, al qua 
le non può essere negato 11 
diritto di avere una pal l ia 
nonché garanzie internaziona 
11 efficaci che assicurino Tesi 
stenza e lo sviluppo Indi
pendente di tutti gli Stati 
della regione » 

CIPRO — L'Italia e l'URSS 
hanno espresso preoccupazlo 
ne per il pericolo che com 
porta per il Mediterraneo 11 
prolungarsi dello stato di ten 
sione a Cipro Esse si prò 
nunclano «per un giusto re 
golamento del problema ci 
priota sulla base del rispet
to della sovranità, indipen
denza e integrità territoriale 
della Repubblica di Cipro, del 
ritiro sollecito dalla Repubbli 
ca stessa di tutte le truppe 
straniere, dell'esecuzione del 
le risoluzioni dell'ONU su Ci 

prò, della soluzione da parte 
delle due comunità greca e 
turca, In piena autonomia 
del problemi interni del loro 
Stato» • • , -

Compiacimento e soddisfa
zione vengono espressi poi per 
l'andamento degli scambi eco
nomici e culturali tra Italia 
e URSS. A proposito della col 
laborazione nel campo cultu
rale e scientifico viene affer
mata una reciproca disposi
zione « ad esaminare' Il pro
blema dell'Intensificazione de 
gli incontri fra 1 giovani del 
due paesi, .< inclusi . gli stu
denti » 

Per quanto riguarda lo svi
luppo e la consistenza del 
rapporti economico-commer
ciali è opportuno forse rjcor 
dare che l'Italia — come vie 
ne riconosciuto anche da par
te sovietica — è stato uno dei 
primi paesi dell'Europa occi
dentale ad Imboccare la via 
delle relazioni d'affari su 
grande scala con l'URSS 

Cooperazione 
L'accordo per la cooperazlo 

ne economica fra l'URSS e la 
Repubblica italiana per 11 pe
riodo 1975-1979 sottoscritto og 
gì nella sala di San Vladi
miro registra la volontà delle 
due parti di portare tale eoo 
perazione «al più alto livel
lo possibile », di facilitare « la 
realizzazione di grandi pro
getti di interesse reciproco», 
di incoraggiare anche inizia 
tlve bilaterali di coproduzio
ne, di operare affinchè «J cre
diti di cui si ravvisi la neces
sità siano concessi alle più 
favorevoli condizioni possi
bili ». 

Da rilevare pure che le due 
parti si sforzeranno di « allar
gare e approfondire la colla 

borazione fra organismi sovle 
tlcl e società e Industrie Ita
liane nella produzione di ma
terie prime e risorse energe

t iche favorendo soprattutto la 
oonoluaVJne di accordi plu
riennali. Sarà .altresì facilita-

"ta la costltusloTie In Italia di 
..ditte ' Miste sovletlco-ltallane 

el'apsxtura in URSS di rap-
'ipreseatanze- di ditte italiane 

15', cosa nota che fra l grup
pi-privati e pubblici dell'indu
stria italiana sono In corso, 
o In via di conclusione, trat
tative per la fornitura di Im
pianti e attrezzature in vari 
settori, e altri negoziati stan
no per avviarsi E' stato ne
goziato un accordo per la for
nitura di uranio arricchito da, 
parte sovietica Le prospettive 
dunque sono aperte su un 
orizzonte positivo E' stato, fra 
l'altro, rilevato da un diplo
matico responsabile italiano 
che l'accordo quinquennale 
oggi firmato viene a coinci
dere con 11 nuovo plano quin
quennale sovietico e con 11 pe
riodo di preparazione per le 
Olimpiadi di Mosca del 1980, 

Nella delegazione che ha 
accompagnato Leone a Mosca 
ci si ewflchlaratl stasera « sod-
dlsfattlH4W!e accoglienze e del 
risultatttftlgàuntl ». Non sla
mo. •vmw*5oj(fó per affari, t 
statorprfausrtojj-flHl affari es-, 
sendp soltanto- nnv«ap»tto di 
rapporti •ben pW/oamplssi). 
Il problema, tuttaylavsl può. 
aggiungere, à ora/misllò del*-
mantenimento di-'una ferma 
e coerente volont*» di muo
versi sulle linee oggi tracciate. 

Il presidente Leone,.ol>e.Og
gi ha visitato l'università Lo-
manossov, partirà domattina 
alla volta di Leningrado da 
dove sabato raggiungerà Tbl-
Ussl, In Georgia. , 

Giuseppe Cenato 

Viaggio di Berlinguer 
in tre |>f$& africani, 

Una delegazione del PCI, 
diretta dal .segretario ge
nerale Enrico Berlinguer 
e composta dal compagni 
Romano Ledda, Giorgio 
Ceredl e Franco Raparti 
li membri del Comitato 
Centrale, e partita da Ro 
ma per una visita' in al
cuni paesi dell'Africa « 
per colloqui con 1 loro 
diligenti 

La delegazione si recne-
ìà prima a Conakry dove, 
su Invito del Partito de 
mocratloo guineano, assi
sterà alle manifestazioni 
conclusive del X Festival 
dell'arte e della cultura 
africana che coincide que
st'anno con 11 5 anniver
sario dell'aggressione por
toghese alla Guinea Alla 
manifestazione saranno 

presenti numerosi rappre-
• sentano dl*itrl paesi afri
cani 

Successlvarhente, su in
vito del Partito africano 

' dell'Indipendenza della 
Guinea Blssau al quale 
11 PCI è legato da pro
fondi vincoli di solidarie
tà fin dagli anni della 
guerra di liberazione, la 
delegazione diretta da 
Berlinguer visiterà 11 gio
vane Stato Indipendente. 

Da Blssau la delegazio
ne partirà par l'Algeria 
dove 11 compagno Berlin
guer è stato Invitato dal 
dirigenti del Fronte di Li
berazione nazionale nello 
spirito di amichevole col
laborazione che caratte
rizza 1 rapporti tra il FLN 
e 11 PCI. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Saccucci 

la Giunta si fosse trovata una
nime nel proporre all'assem
blea del deputati di negare 
1 autorizzazione a procedere 
nel confronti di Saccucci II 
ohe è stato smentito prima 
dall Intervento di Fracchia e, 
poi, dal voto unitario -PCI-
PSI per l'accoglimento della 
richiesta. -

DI 11 a qualche Istante, del 
resto, è venuta la contropro
va della esistenza di un pre 
ciso e squallido baratto Giun
ta Infatti In discussione l'au
torizzazione a procedere nei 
confronti del de Zoppi sulla 
base di una relazione della 
giunta che — questa volta 
davvero unanime, e addirittu
ra • col consenso dell'lnteres 
sato — proponessi alla Came
ra di consentir» j»tt* procura 
di La Spella dl-decidere suHa 
fondatezza di/un'cumulo Ifn-
presslonant».<U. accuse con
nesse alla gestione dell'uffi
cio delle imposte Mei comune 
di Levante di «ni lo stesso 
Zoppi è sindaco. 1 democri
stiani e 1 fascisti presenti in 
aula respingevano la richie
sta, passando disinvoltamente 
un colpo di spugna sul osso 

•Nel corso della stessa «e 
dota, la Camera ha concesso 
Altre autorizzazioni a prbee 
dere. Una, Intanto, riguarda 
-ve, ancora una volta proprio 
Beccucci ohe nel gennaio 
scorso, in occasione della per
quisizione di un pulmino del 
neofascisti carico di bastoni 
e martelli si era cosi brutal
mente opposto all'operazione 
di polizia da-danneggiare una 
auto della «mobile», colpire a 
pugni e calci due agenti, in
sultale pesantemente un com
missario capo. Posulpne Indi
fendibile, autorizzazione oon-

La 'maglstratnrs » «tata 
.inoltre' autortasata a prose-
ftfere penalmente nel confronti 
<& un altro neofascista, cario 
Dal Basso, per abusi edilizi; 
«Ut democristiani Aventino 
Frau (Ingiurie a lesioni) e 
Gino- Vitale (peculato aggra
vato* Interesse privato in atti 
di ufficio) ; e Infine del social
democràtico Terenzio Maglia-
nò, accusato di falsi In bi
lancio. 

Torino 
impiego, ned supermercati e 
nella grande distribuzione. 

Nell'Interminabile corteo 
partito cfa Stura erano riu
niti casi emblematici di at
tacco all'occupazione e slgnil-
ficatlve realtà di letta, dal-, 
l'Innocenti, alla Pirelli, alla-
Singer, alla Monteflbrs e cosi 
via. . . . . 

Nel corteo partito da Ml-
raflorl, con cui ha sfidato bV 
segretario delta FLM Brano 
Trentln, assieme al lavorato
ri FIAT, di Asti, Alessandra, 
Cuneo, c'erano ortre rnllle la
voratori venuti dalla Liguria 
e da Genova con un treno 
speciale e pullman. 

Quando già piazza San 
Carlo era gremita è stato 
annunciato che diversi corte1 

dovevano ancora giungere, 
compreso quello dei lavora
tori del Veneto bloccati da 
un ritardo del treni, 

«Noi slamo disponibili — 
ha detto 11 segretario genera
le della CISL Bruno Storti, 
parlando a nome della Fé 
derazione unitaria — ad un 
Immediato confronto sulle ri 
conversioni industriali e ad 
una politica di investimene 
per l'occupazione, ma preghi 
dlzlale a questa politica A 

1 arrefcto dell ondata di rlchlc 
st© di licenziamenti che in
vestono le aree più indu
strializzate del Nord mentre 
ancora non si vedono prospet
tive per uno sviluppo dell'oc
cupazione nel Sud In questa 
situazione 1 lavoratori, sulle 
cui spalle hanno già pesato 

i 1 massicci sacrifici derivan-
| ti dalla perdita di potere di 
I acquisto del salari per l'au

mento del prezzi e la pressio
ne fiscale, non hanno altre al
ternative che lottare dura
mente » 

Quando Storti ha comin
ciato a parlare un gruppo di 
non più di trecento indivi
dui, riuniti in un angolo del
la piazza 60tto le insegne 
dei gruppi «Lotta comuni
sta » e « Lotta continua », ha 
tentato di interromperlo con 
bordate di fischi. Non appe
na lavoratori e sindacalisti 
vicini hanno protestato per 
questo comportamento, i tep 
plstl, con una tattica che 
non poteva che essere pre
meditata, li hanno assaliti 
percuotendoli all'improwiKO 
con bastoni e manici di ba
dile, cercando subito dopo dì 
fuggire. Due giovani lavora
tori sono stati medicati in o-
spedale e giudicati guaribili 
in una settimana. Altri so
no rimasti contusi. 

« Migliala di lavoratori 
sono qui compatti ed uniti, 
dimostrando con la loro pre
senza l'impotenza di questi 
quattro scalzacani, che ten
tano di Infrangere l'unità 
della manifestazione metten
dosi al servizio di Interess' 
estranei al movimento ope 
rato», ha detto Storti tra 
gli applausi della piazza, 
mentre i provocatori veniva
no cacciati lontano. 

La grave provocazione 4 
stata condannata duramente 

dalla Federazione CGIL, CISL, 
UH. del Piemonte. La Fede
razione torinese del PCI, dal 
canto suo, sottolinea In un 
comunicato che « si tratta d) 
una provocazione preordina
ta che indica una svolta noi 
t'atteggiamente delle forma
zioni che l'hanno promossa 
(Lotta Continua, Lotta Co
munista e altre)- da mino
ranze estremistiche che ten 
tavano dall'Interno di conte
stare U sindacato si sono tra
sformate in gruppi che si bat
tono fuori e contro 11 sinda
cato» Il PCI aggiunge che 
« è necessario che 1 comunisti, 

tutti 1 lavoratori, isolino ta 
li gruppi Batterli impedire 
che possano nuocere è oggi 
Indispensabile, per la com
plessità degli obiettivi del 
movimento e la durezza del 
lo scontro» 

Un rapporto sui 

complotti CIA 

per assassinare 

capi di Stato 
WASHINGTON 20 

Funzionari della CIA eia 
cerarono almeno otto piani 
per assassinare Fidel Castro 
e uno per uccidere il leader 
congo lese Patrice Lumumba 
utilizzando mezzi letali che 
andavano dal veleno agli e-
splostvl fino a carabine ad 
alto potenziale Cosi afferma 
la Commissione del Senato 
sul servizi segreti in un rap 
porto reso pubblico oggi, a 
dispetto degli appelli lanciati 
all'ultimo minuto dal presi 
dente Ford e da altri espo 
nenti governativi perchè lo 
scottante documento fossa 
mantenuto segreto 

Secondo 11 rapporto, 11 go
verno americano fu anche 
implicato nell assassinio del 
dittatore dominicano Rafael 
Trujillo, avvenuto nel 1981, 
ed era al corrente dei com
plotti culminati nell'ucclsio 
ne del dittatore sud-vietna
mita Ngo Dinh Diem e dal 
comandante dell'esercito el
leno, all'epoca del governo 
popolare generale René Sch-
neider Infine la CIA era 
coinvolta in plani per assas
sinare il presidente lndone 
siano Sukarno 

I 20 anni del 

« Die Wahrheit » 
Ricorre oggi 11 20 annlver 

sarlo della fondazione del 
quotidiano del SEW (Partito 
dell'unità socialista di Ber 
lino ovest) Die Wahrheit 
Nella importante ricorrenza 
l'Unità ha inviato al com 
pagnl di Berlino ovest un 
messaggio di saluti e auguri 
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Direttore 
- LUCA FAVOLIMI 
\ Condirettore 
: CLAUDIO PETRUCCIOLI 

)< Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

•ISJgZIONg, RUeZ lONI SD AMMINISTRAZIONBi 001 SS ! 
Via Sai Taurini, 1» - TiMoal urtnlHui 4*50131 . 4*30332 -
4SS0SSS • 4SS0SSS • 4SS12S1 • 4SS12SS • 4S3135J • 4SS13S4 
4SS12SS - ABBONAMENTO UNITA' («nr—UMlltu « «/« portato 
a. 3/SSS1 Intanato mx Anualalrtrolm 4* rUattt, «tato Fulvio 
TonB, 7S - 30100 MUSSO) - ABBONAMENTO A S NUMERIl 
ITALIA! annuo 40.000, MnMotnua 21.000, trinimi «lo 11.000. 
BSTEROl annue SSLOOO, aaamtnno 30.300, trimaotafe 13.730. 
ABSONAMBNTO A 7 NUMSR.li ITALIAa annuo 4C.300, ••mainalo 
24^00, tri anali ala 11*00. SSTBBOi annuo 68.300, «amarti un» 
3S.SO0, m—luto 1S300. COPIA ABJtETBATA L, 300. PUBBU-
CITA'l CanauMlonattn aaduahn 3JU. (Sodata par la PuMrtknS In 
Knlla) Soma, Piami S. I minili In Lucina SS, a avo auoruunll In 
Italia - TotaMal SSSJ41-3-S-S-S. TAJUPFS Cu mm. par notano») 
CoaunoitJala. Idlilona aaoaraiai toriato L. 730, fartlw L. 1.000. 
Cranncko menili Roani L. 1SO-230) Urania L. 130-300t Taacana 
L. 110-ISOt NapoU-Campania L. 100-ISOi Bottonaio Cantra-Su4 
t . 100-130) MUaao-Lombardla L, lS0-3S0j Boloana L. 200-130) 
OonoanUsurln L. 130-200) Torino-PtounaMa L. 100-150) Madanu-
Bassto E. L. 120-180) Bmllln-Romutnu L. 100-ISOi Tra Vanaria 
L. 100-120 . PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LSGALB, REDAZIO
NALI! L, 1.400 al nun. Macrologia L. 300 par parolai aaiiiplM 
rioni Inno L. SOO por parala + 300 4.1 
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COHOSCI IL 
CARCIOFO!' 
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L APER8TIVO 
A BASE 
Di CARCIOFO 
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BEVI IL 
CYNAR 
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1 CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 

http://stenslonejper.ll
http://NUMSR.li

